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APPROFONDIMENTO N. 04_21 
02 DICEMBRE 2021 

 

SEMINA DIRETTA DELLA SOIA SU PACCIAMATURA DI SEGALE 
Resoconto della prova condotta nel 2021. 

 
Premessa 
Le lavorazioni del terreno agrario hanno come obiettivi principali il controllo della flora 
spontanea e il ripristino di una densità apparente(1) atta a favorire la deposizione dei semi alla 
profondità voluta ed il loro sviluppo. 
Questi obiettivi vengono raggiunti al prezzo di alcuni compromessi a carico della stabilità degli 
aggregati strutturali e del tenore in sostanza organica del terreno. È infatti un dato da lungo 
tempo acquisito che le lavorazioni del terreno velocizzano sia i fenomeni erosivi che la 
mineralizzazione della sostanza organica. 
La meccanizzazione delle lavorazioni del terreno ha acuito queste problematiche e l’utilizzo, dal 
secondo dopoguerra in poi, di una quantità di energia sempre maggiore per unità di superficie 
coltivata(2), le ha rese in molti casi evidenti. 
Numerose sono le tecniche che hanno come scopo quello di mitigare gli effetti negativi delle 
lavorazioni del terreno nei seminativi; una di queste è la semina diretta su terreno con 
pacciamatura da biomasse (in inglese mulch). 
La tecnica consiste nel: 

1) realizzare una pacciamatura del terreno con massa vegetale ottenuta da una coltura di 
copertura; 

2) seminare su terreno coperto dalla pacciamatura e non precedentemente lavorato. 
 
Descrizione del “metodo Rodale” 
Nel corsi di questi ultimi anni sono state realizzate da AIAB FVG alcune prove di semina(3) 
utilizzando il metodo messo a punto dal Rodale Institute(4). Per la soia il metodo prevede la 
semina di una coltura di copertura (cover crop), solitamente la segale, l’autunno precedente. 
Questa cover, raggiunta la fase fenologica di piena fioritura, viene  terminata meccanicamente 
tramite rullatura con un rullo a lame. La cover di segale è in grado, con i suoi apparati radicali, 
di favorire la formazione di una buona struttura del terreno e, con la sua parte aerea, di fornire 
il materiale per la pacciamatura; dopo la rullatura si effettua la semina con una seminatrice in 
grado di operare in queste condizioni; se tutto va secondo le intenzioni, non sono più necessarie 
operazioni meccaniche (o manuali) fino alla raccolta della soia. 
 
Semina della cover 
La semina della cover di segale è stata effettuata con semina diretta ai primi di novembre 2020 
(foto 1). Per quanto riguarda la scelta della dose di semina vanno valutate le condizioni di 
fertilità del terreno. Negli articoli che descrivono questa tecnica vengono solitamente riportate 
dosi che vanno dai 140 ai 200 kg/ha di seme; per questa prova è stata scelta una dose di 160 
kg/ha. L’indicazione che si ricava in letteratura è che per un controllo soddisfacente della flora 
spontanea serve una pacciamatura corrispondente a circa 10 tonnellate di sostanza secca per 
ettaro, o circa 1 kg di sostanza secca per metro quadrato. Questo significa che sarebbero 
necessarie produzioni di biomassa verde sull’ordine dei 400 o più quintali per ettaro. Produzioni 
di quest’ordine non sono così comuni in bio, a meno di non avere un buon terreno o di ricorrere 
alla concimazione della cover. Dalle prove effettuate sembra sia sufficiente anche una biomassa 
inferiore a quella sopra indicata, nell’ordine dei 250 quintali/ettaro di massa verde, ma il 
controllo della flora spontanea deve essere demandato anche ad altre tecniche, ad esempio 
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l’utilizzo nella rotazione di erba medica che garantisce, dopo il suo ciclo, qualche anno di 
minore pressione delle infestanti. 
 

	
Foto 1 – Semina diretta cover di segale. 

 
Andamento della cover crop 
L’emergenza della segale è stata ridotta dalle intense piogge che si sono verificate a novembre 
2020, con il risultato di avere zone della parcella con un buon investimento di piante per m2 e 
altre con investimento ridotto. In queste zone si è scelto di procedere alla risemina appena le 
condizioni lo hanno permesso. Nel caso questa non fosse stata una “prova” ma un appezzamento 
“in produzione”, la scelta sarebbe stata probabilmente di non intervenire e di utilizzare la cover 
come sovescio vero e proprio in precessione alla soia. Per verificare comunque la tenuta della 
pacciamatura nei confronti della flora spontanea, si è scelta la risemina. Le zone riseminate si 
sono comportate come molta parte dei cereali autunno-vernini seminati tardi la scorsa stagione: 
hanno avuto uno sviluppo stentato fino a primavera inoltrata, che ha portato ad avere delle 
difformità di fasi fenologiche tra le due semine. 
 
Rullatura della cover crop 
La rullatura è stata eseguita con un rullo a lame (roller crimper) che ha il duplice obiettivo di 
terminare meccanicamente la cover mediante lo schiacciamento localizzato in più punti dei 
culmi di segale, e di realizzare una pacciamatura del terreno con lo scopo di controllare la flora 
spontanea. Per quanto riguarda la scelta dell’epoca di rullatura/terminazione della cover questa 
è stata condizionata dallo sviluppo non omogeneo della coltura, ed è avvenuta all’inizio della 
terza decade di giugno. Le fasi fenologiche delle piante di segale andavano dalla spigatura 
(seconda semina) alla maturazione cerosa (prima semina). Come ricordato in precedenza, nel 
caso non si fosse trattato di una prova sarebbe stato più opportuno sovesciare questa cover. 
Tutte le piante, ed anche la segale, sono più sensibili alla terminazione meccanica nella fase di 
piena fioritura. Questo è vero nel senso che prima della fioritura sono meno sensibili alla 
terminazione meccanica, ma mantengono una sensibilità comparabile a quella della piena 
fioritura anche dopo questa fase. È comunque opportuno, in particolare se la rotazione prevede, 
come normalmente succede, dei cereali autunno vernini, non mandare a seme la segale 
attendendo troppo prima di effettuare la “crimpatura”. 
La rullatura della cover nella stessa direzione di semina della soia, favorisce l’operazione di 
semina ma lascia scoperta una percentuale maggiore di terreno. La rullatura con una direzione 
che diverge di qualche grado rispetto a quella di semina ostacola maggiormente l’azione dei 
dischi apri solco della seminatrice ma aumenta leggermente l’effetto di controllo delle 
infestanti. La scelta di una delle due opzioni dipende molto, oltre che dalla storia della flora 
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spontanea dell’appezzamento, dalla seminatrice a disposizione. Per quanto riguarda il verso di 
avanzamento del trattore durante la rullatura, sarebbe meglio che il rullo alletti la cover e poi il 
trattore vi passi sopra. Questo significa montare il rullo sul sollevatore anteriore, quando 
disponibile, oppure montarlo sul sollevatore posteriore e procedere in retromarcia (foto 2)(7). In 
questo modo si dovrebbe aumentare la probabilità che tutti i culmi vengano “crimpati” e inoltre 
si “sporca” meno il filtro dell’aria del motore che aspira una minore quantità di polline e antere. 
 

	
Foto 2 – Rullatura della cover di segale. 

 
Semina della soia 
È stata utilizzata una seminatrice di precisione con assolcatori a disco e ulteriore coltro a disco 
posizionato frontalmente sulla linea dell’elemento di semina (foto 3). Quest’ultimo era dotato di 
sparti residui rotativi a “stella”. L’investimento scelto è stato di 42 semi/m2, con una interfila di 
60 cm; la profondità di semina è stata di circa 3 cm. 
La semina è avvenuta il giorno 6 luglio su terreno con un’umidità sufficiente per la 
germinazione; nei giorni subito successivi, si è poi verificato un evento piovoso. 
Come note operative, si può ricordare come sia opportuno effettuare la semina nello stesso 
verso in cui si è effettuata la rullatura. Se rullo e seminatrice hanno larghezze di lavoro diverse 
si può rullare metà appezzamento in una direzione e metà nell’altra e seminare usando lo stesso 
procedimento. L’utilizzo degli sparti residui può facilitare le operazioni di semina ma allo stesso 
tempo determina una maggiore percentuale di terreno non coperta da residui, favorendo lo 
sviluppo delle infestanti sulla fila. 
 



 
 

 
APPROFONDIMENTO | N. 04_21 | 02-12-21  PAG. 4 
 

	
Foto 3 – Semina diretta della soia. 

 
Rilievi sulla coltura in vegetazione  
La coltura ha avuto un’emergenza soddisfacente, in virtù della buona umidità del terreno e delle 
temperature elevate. Rilievi successivi hanno portato a stimare l’investimento finale a circa 32 
piante per m2. 
Le piante seminate con questa tecnica hanno mostrato uno sviluppo in altezza leggermente 
ridotto rispetto a quelle seminate due giorni dopo su terreno lavorato, in quanto presentavano lo 
stesso numero di nodi ma gli internodi avevano una lunghezza minore. 
 
Considerazioni sul contenimento delle infestanti 
Il contenimento delle infestanti è da considerarsi soddisfacente. Non si sono registrati particolari 
problemi con piante annuali come amaranti, chenopodio e cencio molle, oppure con graminacee 
come il giavone. Tali piante erano presenti ma non con densità tali da diminuire sensibilmente la 
produttività della coltura. Era presente diffusamente sulla parcella una composita, la cespica 
annua (Erigeron annuus), già presente alla semina della soia e sviluppatasi ad inizio primavera 
nella cover. La tecnica della semina sotto pacciamatura vegetale sembra in grado di diventare 
una soluzione valida anche in bio nel caso di terreni dove non vi siano problemi rilevanti di 
infestanti. Questo significa che terreni con presenza di infestanti perenni come stoppione 
(Cirsium arvense), romici (Rumex sp.), sorghetta (Sorghum halepense) o con presenza 
importante di infestanti annuali come amaranti (Amaranthus sp.) o farinello (Chenopodium 
album) non sono i più adatti a questo tipo di semina. L’utilizzo della tecnica va pensato 
all’interno di una rotazione sufficientemente ampia, che sia stata in grado, assieme ad altre 
pratiche agronomiche, di contenere la flora spontanea su livelli accettabili. 
Considerando che ogni lavorazione meccanica per la preparazione del letto di semina, oltre ad 
un controllo diretto sulla flora spontanea presente, esercita un’azione di stimolo sulla banca 
semi “dormiente”(6), si può osservare che questa tecnica di semina permette di: 

A) ridurre al minimo le lavorazioni e quindi di ridurre al minimo lo stimolo all’interruzione 
della dormienza dei semi a queste dovuto; 

B) mantenere coperta la superficie del terreno in un periodo durante il quale è massima 
l’attività microbiologica e in cui numerose sono le specie spontanee stimolate da 
condizioni di piena luce; 
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C) ridurre notevolmente il periodo in cui il terreno rimane privo di apparati radicali in 
attività; fino al momento della “crimpatura” è vitale l’apparato radicale della cover, 
successivamente quello della soia; questo permette in ridurre il quantitativo di nutrienti 
a disposizione per specie diverse da quelle coltivate. 

Come sopra ricordato, la tecnica di semina su pacciamatura vegetale non è in grado, da sola, di 
garantire un controllo efficace della flora spontanea, ma va introdotta all’interno di un sistema 
colturale che ha bisogno di un’adeguata preparazione e opportune rotazioni.  
 
Raccolta 
Nella tabella 1 sono riportati i dati produttivi rilevati dal sistema di pesatura della mietitrebbia 
sia per la parcella “roller crimper” (foto 5) che per le parcelle con semina su terreno lavorato(5). 
In precessione alla soia su terreno lavorato è stato coltivato il colza. 
 

Parcella Data semina Data raccolta Resa 
[q/ha] 

Umidità 
[%] 

Soia interfila 75 cm 08/07/2021 25/10/2021 29,8 18 
Soia interfila 60 cm 08/07/2021 25/10/2021 30,9 18.5 
Soia roller crimper, interfila 60 cm 06/07/2021 25/10/2021 27,2 17.7 

Tabella 1. Dati alla raccolta. 
 
Le produzioni, considerata anche la data di semina, sono state buone e molto simili per tutte tre 
le prove (queste sono produzioni riferite alla superficie realmente raccolta e come tali al netto 
delle tare che si hanno quando si considera la superficie totale dell’appezzamento). Non sono 
stati effettuati interventi irrigui ma si sono verificati eventi piovosi di un certo rilievo sia nella 
settimana prima della semina che in quella seguente. 
Nelle foto 6 e 7 l’aspetto della parcella di soia seminata su segale “crimpata” dopo la raccolta. 
Sono ancora visibili i residui colturali della segale e sono visibili dei ricacci di segale (al 
passaggio del roller crimper numerose spighe avevano già formato semi maturi). Interessante la 
buona struttura superficiale del terreno visibile in foto 7. 
 

Foto 5 – Raccolta parcella “roller crimper”. 
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Foto 6 – Aspetto dell’appezzamento dopo la raccolta della 
parcella “roller crimper”; sono visibili numerose nuove 

piante di segale. 

Foto 7 – Dettaglio del terreno 
della foto precedente. 

 
NOTE 

(1) La densità apparente di un terreno è definita come la massa di un’unità di volume di 
terreno; in questa unità di volume sono comprese sia le particelle solide di sabbia, limo e 
argilla, sia la sostanza organica, sia gli spazi vuoti che costituiscono la porosità di un 
terreno. I valori usuali di densità apparente di un terreno si collocano tra 1,2 e 1,6 
kg/dm3. Le lavorazioni del terreno aumentano la macro porosità andando a diminuire, 
per un intervallo di tempo limitato, i valori di densità apparente. 

           
           
     

(5) Nelle parcelle lavorate il controllo della flora spontanea è stato effettuato con due 
sarchiature. 

        
(7) Per quanto riguarda il particolare modello di rullo crimper utilizzato, il metodo di 

impiego più efficace è forse quello di montarlo posteriormente, avanzando con il trattore 
nel normale senso di marcia (non in retromarcia) e di accoppiarlo al trattore  con il terzo 
punto in grado di avere un minimo di  gioco. Essendo un attrezzo che appoggia con due 
rulli sul terreno (risulta un attrezzo trainato o semi-portato quando è montato sul 
sollevatore posteriore) è questo l’accoppiamento che garantisce il contatto più continuo 
possibile tra superficie del terreno e lame del rullo. 

        

(2) Link: Agricultural machinery, tractors per 100 sq. km of arable land - Italy.
          

(4) Link: Rodale Institute, organic No-Till.

(6) Link: Approfondimento tecnico N. 02_21: le piante bioindicatrici.

(3) Link: Bollettino seminativi N. 08-16 - Video Roller Crimper 2018.

https://data.worldbank.org/indicator/AG.LND.TRAC.ZS?end=2002&locations=IT&start=1961&view=chart
https://www.aiab.fvg.it/wp-content/uploads/LOTTA_GUIDATA/SEMINATIVI/B-SEM-08_16-30-06-16.pdf
https://rodaleinstitute.org/why-organic/organic-farming-practices/organic-no-till/
https://www.aiab.fvg.it/wp-content/uploads/2021/07/APP-02_21-16-07-21_BIOINDICATORI.pdf
https://www.aiab.fvg.it/2018/02/08/roller-crimper/



